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13 a SEDUTA 

GIOVEDÌ 3 0 MARZO 1 9 8 9 

Presidenza del presidente GUALTIERI 

La seduta ha inizio alle ore 9,30. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE DELLE RELAZIONI SUL PROGRAMMA DI INDA­
GINE IN ORDINE ALLE VICENDE CONNESSE AL SEQUESTRO DELL'ASSES­
SORE CIRO CIRILLO 

PRESIDENTE. L 'ordine del g iorno reca il seguito della discussione 
delle relazioni sul p r o g r a m m a di indagine in o rd ine alle v icende 
connesse al seques t ro del l 'assessore Ciro Cirillo. 

Devo dire - e lo dico Con u n ce r to r a m m a r i c o - che essendo 
pe rvenu to la volta scorsa il mater ia le t rasmesso dal giudice Mastelloni 
sul l ' inchiesta c o n c e r n e n t e l 'Argo-16, mater ia le che è a disposizione di 
tutti i commissar i , c o m e è logico, su richiesta di due senator i ne sono 
state fatte anche fotocopie. Risulta che da ques to mater ia le il «Giorna­
le» di Montanel l i ha t ra t to informazioni prec ise ricavabili sol tanto da 
tale mater ia le , por ta to fuori p e r u n o scoop sulla p r i m a e la terza pagina 
del giornale . È u n fatto abbastanza grave, p e r c h è si t rat tava di docu­
ment i che il giudice ci t rasmet teva nel la forma a n c o r a r iservata del 
segreto is trut torio. 

Devo dire che questo mi dispiace p e r c h è noi s i amo tenut i in base 
al l 'ar t icolo 6 della legge istitutiva al segreto p e r tu t to quel lo che 
r iguarda le deposizioni, le notizie, gli atti e i documen t i . Dovendosi 
verificare altri episodi del genere , io n o n esi terò ad avviare p r o c e d u r e 
di cope r tu ra tali da ass icurare che gli atti di cui noi d i spon iamo in 
Commiss ione siano e rimangano sc rupo losamen te riservati e segreti 
p e r cui d 'ora in avanti sarò a n c h e mol to p iù a t ten to p e r q u a n t o 
c o n c e r n e il mater ia le che deve essere por ta to a l l ' es te rno . Se mi 
consent i te lo dico con u n cer to r a m m a r i c o . 

MACIS. Signor Pres idente , s i ccome io sono u n o dei due r ichiedent i 
che h a n n o o t tenuto la copia, la p rego di n o n aspet tare la p ross ima volta 
m a di iniziare immed ia t amen te ques ta azione di coper tu ra . 

PRESIDENTE. Io h o solo dato u n avver t imento . 
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MACIS. Signor Pres idente , la invito fo rmalmente a farlo. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Mi associo a n c h e io alla 
r ichiesta del sena tore Macis. 

PRESIDENTE. Cercherò al lora di valutare cosa è successo. 
Non facendosi osservazioni i d o c u m e n t i si i n t endono acquisit i . 

Devo dire anche che il genera le Jucc i ci ha t rasmesso a l cune correzioni 
formali al testo della sua lunga deposizione. Tali correz ioni sono a 
vostra disposizione. 

BATTELLO. Deve anch e inviarci la documen taz ione che avevamo 
richiesto. 

PRESIDENTE. Per quel lo gli h o a n c h e scri t to u n a le t tera in cui l 'ho 
invitato a n o n a t t endere il pe rmesso di a l t re magis t ra ture p e r t rasmet­
terci il mater ia le , p e r c h è gli ho r icorda to che noi p r o c e d i a m o autono­
m a m e n t e in questo c a m p o e deve pe r t an to t rasmet te rc i quel lo che noi 
gli ch ied iamo. Questo gli è stato segnalato. 

Devo anche avvert ire che è giunta dal l 'avvocato Giancar lo Ghidoni 
di Bologna u n a let tera con tenen te a n c h e la fotografia di u n a borsa 
trovata alla Banca nazionale del l 'agr icol tura di piazza Fontana . Tra­
smet to questo d o c u m e n t o al g ruppo di lavoro adde t to alla strage di 
piazza Fontana e poi ci t o r n e r ò sopra, pe rchè , c o m e vi d i rò fra poco , la 
mia intenzione - se voi siete d ' accordo - è che sulle mate r i e delle stragi 
ad ogni singolo g ruppo di lavoro tecn ico si affianchi a n c h e u n r is tret to 
g ruppo di Commissioni pe r l ' integrazione funzionale-politica; pe r t an to 
questi documen t i sa rebbero esaminat i da gruppi misti di tecnic i e 
commissar i . 

Devo anche dire che in questi giorni sono stato abbastanza interes­
sato da varie par t i sul p r o b l e m a di Ustica. E rano in corso di predispo­
sizione tentativi di cost i tuire un 'a l t ra Commiss ione b i camera l e ad hoc 
sol tanto p e r Ustica. C'è stata u n a consul taz ione con i President i del 
Senato e della Camera su l l 'oppor tuni tà o m e n o di isti tuire u n a Commis­
sione apposi ta visto che oggi ne sarà formata un ' a l t r a p e r l ' I rpinia ed è 
risultato dalla consul tazione che la Camera , ne l l ' approvare la istitu­
zione della nos t ra at tuale Commiss ione , aveva a n c h e votato u n o rd ine 
del g iorno approvato a l l 'unanimità , acce t ta to a n c h e dal Governo, che 
diceva che il p r o b l e m a di Ustica appar teneva a ques ta Commiss ione . I 
due Presidenti delle Camere mi invi tano a da rne comunicaz ione c o m e 
di un a rgomen to che noi poss iamo p r e n d e r e in car ico . Sul m o d o di 
p rende r lo in car ico, su c o m e organizzarci e even tua lmen te sull 'asse-
gnare lo s tudio de l l ' a rgomento a u n g ruppo di lavoro ne pa r l e rò alla 
p r ima riunione della se t t imana pross ima dell'Ufficio di pres idenza 
al largato p e r p r e n d e r e le oppo r tune de terminazioni . 

R ip rend iamo ora la discussione de l l ' a rgomento a l l 'o rd ine del 
giorno. Ricordo che nel la p r eceden t e seduta sono in tervenut i nel la 
discussione i deputat i Bel locchio, Casini, Cipriani e Teodor i . 

Do la paro la a l l 'onorevole Staiti di Cuddia delle Chiuse. 
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STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , onorevol i 
colleghi, mi sforzerò di essere il p iù b reve possibile a n c h e p e r non 
appesant i re t roppo il nos t ro dibatt i to che è a n c o r a in u n a fase prel imi­
nare , po iché s t iamo d iscu tendo sul m e t o d o e n o n sulla sostanza, sul 
m o d o c o m e affrontare questo caso che è u n caso pol i t ico e ha riflessi e 
implicazioni di ogni t ipo, e che richiede quindi da pa r te nos t ra 
un 'a t tenz ione par t icolare . 

Affronterò il t e m a facendo a l cune p remesse che ritengo indispen­
sabili, n o n c h é a l cune brevi considerazioni . 

Le p remesse a t t engono p rop r io al m o d o con il quale questa 
Commiss ione è arr ivata ad affrontare il caso Cirillo, cioè con t re 
pre-relazioni (le definisco così, p e r c h è si t ra t ta s empl i cemen te di 
relazioni che riguardano il me todo) affidate a re lator i che n o n si sono 
trovati d ' accordo sul m o d o con il quale la Commiss ione dovrebbe 
affrontare il caso, sol levando cer te eccezioni che r i t en iamo di dover 
respingere , p e r c h è se fossero accet ta te s ignif icherebbe che la Commis­
sione n o n po t rebbe affrontare nes suno dei casi che gli sono stati affidati 
dalla legge istitutiva e dalla n o r m a cost i tuzionale. Infatti, tali eccezioni 
va r rebbero p e r ogni vicenda, salvo forse due casi, ossia l 'a t tentato alla 
ques tura di Milano e la s trage di Pe teano , a n c h e se in ques t 'u l t imo caso 
n o n è del tu t to vero p e r c h è se si è arrivati ad u n a sentenza definitiva p e r 
quan to riguarda l ' esecutore o gli esecutor i mater ial i , p e r quan to con­
ce rne invece i riflessi che ques ta strage ha de te rmina to in altri set tori 
s iamo in p ieno p r o c e d i m e n t o pena le . Se d u n q u e questa Commiss ione 
dovesse acce t ta re il pr inc ip io s e c o n d o cui n o n ci d o b b i a m o o c c u p a r e di 
e lement i che sono a n c o r a oggetto di e same, di is t rut toria o di p rocesso 
pena le p o t r e m m o t ranqu i l l amente ch iudere i nostr i lavori e a n d a r c e n e 
a casa. Le funzioni di ques ta Commiss ione , p e r ò , sono diverse: sono 
funzioni sanci te dalla Costi tuzione e del ineate in m a n i e r a mol to ch iara 
dalla legge istitutiva, che ha dato m a n d a t o a ques ta Commiss ione di 
compie re a lcuni atti anche di inchiesta e di is truttoria. Voglio anzi 
ricordare che in passato a t t raverso a l cune acquisizioni di varie Com­
missioni pa r l amenta r i di inchiesta (ad esempio la Commiss ione Sin-
dona) la stessa autor i tà giudiziaria ha po tu to es tendere il p rop r io c a m p o 
di attività, pe rvenendo ad a lcuni risultati , sia p u r e n o n definitivi. 

Faccio tale p remessa p e r c h è da par te di a lcuni esponent i della 
Democraz ia crist iana si sono avanzate ques te perplessi tà dalle quali , 
c redo , sia necessar io sgombra re il c a m p o . Penso che convenga a n c h e 
alla Democraz ia cr is t iana e l iminare il p iù pres to possibile ques ta che 
pe r molt i aspetti po t r ebbe cost i tuire u n a m i n a vagante che ci si 
po t r ebbe r i t rovare di fronte ad ogni pie sospinto. Dati i soggetti che 
sono implicat i a vario t i tolo in ques ta v icenda n o n è del tu t to fuorviarne 
pensa re che , a seconda di de te rmina t i interessi , che n o n sa r ebbe ro in 
ques to caso sol tanto politici o p reva len temen te polit ici m a di a l t ro t ipo 
(basti pensa re alla posizione di Cutolo), la v icenda po t r ebbe r iesplodere 
da u n m o m e n t o al l 'a l t ro fuori da ogni cont ro l lo . Quan to m e n o questa 
Commiss ione ha la possibilità di eserc i tare u n cont ro l lo , di avere il 
buonsenso c o m u n e , di filtrare le eventual i informazioni o notizie di cui 
po t rebbe en t ra re in possesso a t t raverso il vaglio di u n a discussione di 
cara t te re poli t ico, essendo in ques ta Commiss ione rappresen ta te tu t te 
le forze poli t iche. 
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Dico questo dopo aver affermato già in in u n a p r e c e d e n t e seduta 
che da par te nostra , p e r quan to r iguarda altri aspett i che s a r anno 
oggetto dei nostr i lavori, n o n si f rapporrà mai a lcun os tacolo p e r 
frugare in ogni angolo, in ogni casset to, in ogni scrivania, in ogni 
a rmadio , p u r di arr ivare a ristabilire la verità - o la veri tà possibile - su 
tutti quei fenomeni che h a n n o interessato o rma i ven t ' ann i di vita 
politica, e n o n sol tanto politica, i taliana. 

Ciò p remesso , ar r iv iamo ad affrontare il p r o b l e m a e a lcuni dati di 
fatto circostanziati , sui quali n o n vi è più discussione. 

Vorrei par t i re da u n a sentenza recent i ss ima che si conne t t e p e r 
molt i aspett i al caso Cirillo: quel la della Corte di assise di R o m a nei 
confronti di Raffaele Cutolo p e r la m o r t e di Vincenzo Casillo, saltato in 
aria, c o m e sapete, con l ' au tobomba. La sentenza assolve Cutolo e 
quindi p o n e u n b locco alla direzione che voleva vedere impl icata in 
questa vicenda sol tanto la malavita, la c a m o r r a napole tana , o p e r lo 
m e n o quel la par te di essa che si rifaceva a Raffaele Cutolo. E allora, se 
la magis t ra tura (alla quale fino a prova con t ra r ia d o b b i a m o c redere ) 
con u n a p ropr ia sentenza assolve Cutolo e dichiara che la nuova 
c a m o r r a organizzata di Raffaele Cutolo n o n è responsabi le del l 'ucci­
s ione di Casillo, noi abb iamo il dovere di indagare in al t re direzioni. Chi 
ha avuto la ven tura - c o m e io h o avuto - di assistere su Raitre alla 
t rasmissione del l ' in tero processo si è accor to che sono emers i chiara­
m e n t e due fatti a mio m o d o di vedere e s t r e m a m e n t e inquietant i . 

PRESIDENTE. La ven tura l 'avrà l ' intera Commiss ione p e r c h è que­
sto d o c u m e n t o è già stato chiesto alla Rai e sarà acquis i to agli atti della 
Commissione. 

Devo anche avvert ire che s iamo stati forniti di u n video-registratore 
pe r po te r vederele cassette che la Rai ci invia su nos t ra r ichiesta. 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. La r ingrazio, s ignor Presi­
dente , di questa precisazione e di questa informazione data a tut ta la 
Commiss ione . 

Quali sono i due e lement i a cui mi riferivo, ol t re alla sentenza che 
assolve Cutolo pe r n o n aver c o m m e s s o il fatto? Innanzi tu t to , vi è u n a 
tes t imonianza che dichiara che la mat t ina in cui mor ì , poch i minut i 
p r ima di usci re di casa Casillo t i rò fuori dalla tasca in te rna della giacca 
un ' agenda e da essa cadde u n tesser ino zigrinato, che e ra quel lo in 
dotazione agli appar tenent i ai servizi segreti . Questo tesser ino viene 
raccat ta to da colui che in quel m o m e n t o stava con Casillo ed è da 
Casillo stesso r iposto a l l ' in terno della p ropr ia pa ten te ; q u a n d o viene 
effettuata la r icognizione sul cadavere di Casillo il tesser ino n o n è più 
ri trovato, nonos tan te vengano trovati la pa ten te e gli altri d o c u m e n t i 
falsi di cui egli e ra in possesso. 

Vi è poi u n secondo fatto e s t r e m a m e n t e impor tan te : la deposizione 
del per i to d'ufficio sul t ipo di esplosivo usato , che d ichiara trat tarsi di T 
4, esplosivo di quasi esclusiva provenienza mil i tare , e s t r e m a m e n t e 
per icoloso da maneggiars i p e r c h è assimilabile alla ni t rogl icer ina, da 
associarsi ad al tra sostanza p e r essere reso t raspor tabi le . 

Quindi vi è u n a valutazione di impl icazione con a lcuni interrogativi 
sulla provenienza e sul l 'uso di ques to esplosivo che - bada te b e n e -
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ritorna in tut te le storie delle stragi che h a n n o insanguinato il nos t ro 
paese . Esso, a det ta del per i to d'ufficio della Corte assise, è di quasi 
esclusiva provenienza mil i tare . 

Da ques ta constatazione, da quest i episodi, da ques ta sentenza 
poss iamo risalire alla funzione che Casillo, luogo tenen te di Cutolo, ha 
svolto in tut ta la v icenda del seques t ro Cirillo. Dobb iamo r i co rda re le 
visite, n o n sment i te nè smentibi l i , da par te di Casillo nel c a r ce re di 
Ascoli P iceno, ins ieme agli uomin i dei servizi segreti , p e r conta t ta re 
Cutolo. Dobbiamo ricordare tu t te le cose cui qui si è fatto c e n n o c i rca 
la vicenda, che n o n in tendo r ipe tere p e r n o n tediare i colleghi, m a che 
sono per fe t tamente a conoscenza e a l l 'a t tenzione dei m e m b r i di ques ta 
Commiss ione . Dobbiamo t ene re p resen te c o m e , du ran t e tutti i giorni 
del seques t ro Cirillo, ci sia stata u n a trattat iva cos tante condo t ta dagli 
uomin i dei servizi segreti . 

I Servizi n o n possono essere s e m p r e definiti deviati q u a n d o ven­
gono presi con le man i nel sacco, a l t r iment i la s toria dei servizi segreti 
italiani sa rebbe la storia cos tante di servizi deviati. A mio m o d o di 
vedere , m a c redo sia o rma i ne l l ' accez ione e ne l l ' accet taz ione c o m u n e , 
i servizi segreti p e r lavorare h a n n o b isogno di cope r tu r e e spesso, quasi 
s empre , di input di cara t te re poli t ico. Non c r edo infatti che i Servizi 
possano attivarsi p e r p ropr io con to se n o n h a n n o u n a cope r tu ra di 
cara t te re poli t ico. 

Mi pa re che dalle re t icenze, dal m o d o con il quale ques ta v icenda è 
stata fin dal p r i m o m o m e n t o affrontata, dalla sostanziale differenza che 
emerge t ra il seques t ro Cirillo e il seques t ro Moro (che d o b b i a m o 
t ene re c o m e pun to di riferimento a n c h e p e r c h è è a r g o m e n t o di cui la 
nos t ra Commiss ione dovrà occupars i ) n o n poss iamo l imitarci , c o m e da 
qua lche pa r t e viene richiesto, a verificare s emp l i cemen te a lcuni ele­
men t i marginal i che n o n av rebbe ro a l cuna influenza. Non ha a lcun 
significato, ai fini de l l ' economia dei lavori di ques ta Commiss ione sul 
caso Cirillo, sapere se Granata nel m o m e n t o in cui si r eca nel ca rce re di 
Ascoli P iceno sia s indaco o m e n o o p p u r e sia segretar io del l 'assessore 
Cirillo; n o n è n e a n c h e impor t an te sapere qual i s iano state le disposi­
zioni impar t i te dalla ques tu ra di Napoli nel caso di rilascio dell 'ostag­
gio. Non c redo sia questa la sostanza di cui debba occupars i ques ta 
Commiss ione: occo r r e invece anda re a vedere quali sono stati i rappor t i 
t ra la cr iminal i tà organizzata, il t e r ro r i smo e a lcuni appara t i dello Stato. 
Questa è la funzione della nos t ra Commiss ione , c o m e le t te ra lmente 
indica la dizione con la quale la Commiss ione m e d e s i m a è stata definita 
al m o m e n t o della sua istituzione. 

Non voglio n e a n c h e r ipe tere in ques ta sede la lunga serie di mor t i 
natural i , o p o c o natural i , o innatura l i che si sono verificate in re lazione 
al caso Cirillo. Non voglio qui r i p r ende re quan to è stato d ichiara to 
nel la t rasmiss ione «Samarcanda» (che lei, s ignor Pres idente , ha avuto la 
bon t à di ricordare all ' inizio della nos t ra seduta) da pa r t e del fratello del 
vice ques tore Ammatu ro , poi in pa r te sment i to , che c o m u n q u e n o n 
lascia adi to ad equivoci, c i rca l 'esistenza di u n d o c u m e n t o che avrebbe 
dovuto far sal tare tut ta Napoli , a det ta del fratello e dello stesso vice 
ques tore Ammatu ro . Non voglio r i co rda re la serie s t rana di decessi p iù 
o m e n o improvvisi che ha costel lato tu t ta ques ta vicenda. Voglio 
sol tanto rilevare che , a nos t ro m o d o di vedere , p r i m a si fa chiarezza 
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in to rno agli aspetti anco ra oscur i di ques to caso, megl io è p e r tut te le 
forze poli t iche, pe r tutti . La nos t ra Commiss ione n o n ha il compi to - lo 
dicevo in u n a delle scorse sedute - di eme t t e re c o n d a n n e di ergastoli o 
i r rogare p e n e alla fine dei p ropr i lavori; essa deve acce r t a re l 'esistenza 
o m e n o di a lcuni fatti, a l cune conness ioni t ra gli organi dello Stato, gli 
esponent i delle forze pol i t iche, il t e r ro r i smo e la cr iminal i tà organiz­
zata. Credo che nel caso Cirillo e lement i di dubb io quan to m e n o siano 
pesan temen te realistici e che quindi la Commiss ione abbia il dovere di 
fugarli o di indicare i responsabil i , con n o m e e c o g n o m e , affinchè, non 
si faccia di tut ta l ' e rba u n fascio. Credo che ques to sia interesse di tu t te 
le forze poli t iche. 

Per g iungere infine alla conc lus ione , a mio avviso noi dobb iamo 
acce t ta re c o m e m e t o d o di lavoro l ' impostazione che è stata suggeri ta 
dal collega Macis. Essa infatti, ol t re a garant i re tutti i m e m b r i della 
Commiss ione e quindi tut te le forze pol i t iche c i rca la possibilità di 
esaminare nei vari aspetti e nei vari risvolti ques to caso, dà a n c h e la 
possibilità di fugare de terminat i dubbi o di chiar i re de te rmina t i equi­
voci ove questi si fossero manifestati nel corso dei lunghi ann i t rascorsi . 
Durante questo t e m p o a lcune rivelazioni, comple t e o parziali , in tere o 
p resunte , ci sono p u r state e h a n n o dato luogo a quel gioco al massacro 
a cui c redo nessuno possa e debba essere interessato . Per tan to , r i cordo 
s o m m a r i a m e n t e c o m e il caso Cirillo, ol t re alle mor t i p e r cui si 
contraddis t ingue, ha fatto regis t rare negli stessi giorni del r ap imen to e 
in quelli p receden t i e successivi u n a serie di fatti c r iminos i e d r amma­
tici che h a n n o colpito la Campania ed in par t ico lare la città di Napoli . 
Mi riferisco ad assalti, uccisioni , at tentat i , che h a n n o coinvol to diversi 
esponent i politici e rappresentan t i delle forze de l l 'o rd ine , dei carabi­
nieri , addir i t tura dello eserci to e della polizia. Come h o r ipe tu tamen te 
det to, r ibadisco che questa Commiss ione debba quan to m e n o sforzarsi 
- m a è u n o dei compi t i che le sono stati at tr ibuit i - di fare luce su tutti 
gli aspetti anco ra oscur i del seques t ro del l 'assessore Cirillo. 

In relazione a ciò, a n o m e del Gruppo del Movimento sociale -
Destra nazionale, ch iedo l 'audizione degli onorevol i Rognoni , Gava, 
Scotti , Patr iarca, Forlani , De Mita, Spadolini , Mazzola, Piccoli , Craxi, 
Amato, Lagorio, Baldassarre Armato , di Giuliano Granata n o n c h é dei 
responsabil i del Sismi, del genera le Pietro Musumec i , di F rancesco 
Pazienza, di Ugo Sisti, del fratello del vice ques to re Ammatu ro , di 
Giorgio Criscuolo, del prefetto Parisi, del co lonne l lo Be lmonte , del 
marescia l lo F ranco Sanapo, del genera le Lugaresi , di Placido Magri, di 
Raffaele Cutolo, di Giovanni Senzani , di Ciro Cirillo e dei suoi familiari. 

PRESIDENTE. È iscrit to a par la re il sena to re Rastrelli . Ne ha 
facoltà. 

RASTRELLI. Signor Pres idente , mi r i conósco p i e n a m e n t e nell ' in­
tervento e nelle p ropos te avanzate da l l 'onorevole Staiti di Cuddia delle 
Chiuse e quindi r i tengo inuti le r ipe tere le sue considerazioni . 

PRESIDENTE. Onorevol i colleghi, se mi ch iede te di p r o c e d e r e 
ol tre pe r il seguito della discussione, visto che ci sono altri iscritti a 
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par la re , mi dichiaro a disposizione della Commiss ione . Invito la Com­
missione a scegliere c o m e in tende p rocede re . 

RASTRELLI. Vorrei dire sol tanto questo: o rma i s iamo arrivati ad 
u n p u n t o in cui questa fase p re l imina re va chiusa ed al lora cortese­
m e n t e le chiedere i di fissare un 'u l t ima seduta p e r q u a n d o sarà possi­
bile, nel la quale si conc luda questa fase p re l iminare , si passi alle 
votazioni, si scelgano le pe r sone da in te r rogare e si dec ida quale è la 
p r o c e d u r a da seguire. 

PRESIDENTE. Io avevo l ' intenzione, se e ra possibile, di conc lude re 
oggi con l ' intesa di convocare poi la r iun ione dell'Ufficio di presidenza. 
S iamo c o m u n q u e di fronte ad u n a r ichiesta di fare u n a seduta - con 
l ' impegno che sia definitiva - la se t t imana pross ima, con la difficoltà 
che c 'è u n re la tore che sarà assente . Vorre i a l lora p r o p o r r e questo: la 
se t t imana pross ima vorrei convocare u n a r iun ione dell'Ufficio di presi­
denza nel quale p r e n d e r e in e same la definizione degli u l t imi lavori p e r 
c iascuna delle stragi e la c reaz ione di ques to g ruppo che p r e n d a in 
car ico Ustica c o m e abb iamo deciso p o c o fa. 

Pensavo al lora di fare u n a r iun ione di ques to t ipo in cui la presenza 
del vice pres idente onorevole Bel locchio consen t i r ebbe di avere la 
presenza di tut te le forze pol i t iche. Fatto ques to ed avviato in tal m o d o 
il lavoro, b i sognerebbe fissare all ' inizio della se t t imana successiva, al 
r ien t ro dei relatori , la r iun ione definitiva con i t re relator i . Questa è u n a 
propos ta di sintesi che mi sento di po te r fare. So che qua l cuno pensava 
di po te r ch iudere oggi m a non è possibile n e a n c h e p e r quest ioni di 
t empo . Preferisco pe r t an to farvi ques ta p ropos ta di r iservare alla 
se t t imana pross ima u n a r iun ione dell'Ufficio di pres idenza con lo 
spos tamento della r iun ione definitiva della Commiss ione alla se t t imana 
immed ia t amen te seguente . 

STAITI DI CUDDIA DELLE CHIUSE. Signor Pres idente , noi n o n 
abb iamo a lcuna difficoltà ad ader i re a ques ta sua impostaz ione e a 
questa sua r ichiesta con u n ch ia r imen to p e r ò che deve essere u n 
impegno che non p u ò dare lei p e r c h è lo ha già det to m a che deve 
essere dato da tutti i commissar i e da tut te le forze pol i t iche present i : 
che la p ross ima riunione della Commiss ione sia quel la definitiva p e r c h è 
vorrei s o m m e s s a m e n t e r i co rdare che ci t rov iamo o rma i quasi ad u n 
a n n o dalla istituzione e da l l ' insediamento di ques ta Commiss ione e non 
abb iamo anco ra affrontato... 

PRESIDENTE. Significa che oggi c 'è la ch iusura della discussione 
generale ; il resto viene nel la r iun ione apposi ta che sarà definita p e r 
quelli che devono anco ra par la re , p e r i re lator i e p e r il Pres idente che 
deve a n c o r a par la re . 

MACIS. Anche se mi devo assentare p,er ragioni di ufficio, io mi 
sento mol to imbarazzato p e r c h è in qua lche m o d o sono causa di u n 
qua lche r i tardo, tuttavia, visto che esis tono gli stenografici ed a n c h e le 
registrazioni, se i colleghi acconsent i ssero , la se t t imana p ross ima po-
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t rebbe concluders i la discussione genera le e poi po t r ebbe esserci u n 
rinvio anche p e r u n a riflessione p e r la repl ica del re la tore . 

CABRAS. È più realistica la p ropos ta del sena tore Macis. 

PRESIDENTE. Se tutti sono d ' accordo dec id iamo così. Fisserò 
d ' intesa con i capigruppo il g iorno della seduta . 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

CASINI. Signor Pres idente , io vorrei sollevare u n p r o b l e m a sul 
quale n o n so se voi r i tenete di dare u n segnale. Io r i tengo che su ques ta 
storia di Ustica (io pe r sona lmen te u n a n n o e mezzo fa presenta i u n 
ord ine del g iorno in Aula alla Camera che assegnava a ques ta Commis­
sione questo p rob lema) noi , anche sotto il profilo delle at tese che si 
r iversano da par te del l 'opinione pubbl ica affinchè ques ta v icenda venga 
chiarita, n o n poss iamo acce t ta re i t empi tradizionali dell'Ufficio di 
presidenza. Ment re si possono p revedere t empi più lunghi p e r quan to 
r iguarda la formulazione dei n o m i che noi poss iamo, in qua lche m o d o , 
c o m e Gruppi incar icare di far pa r te di ques to g ruppo di lavoro e che 
possono venire dati in seguito, è necessar io pe r ò che si pe rvenga già da 
oggi alla decis ione di istituire u n g ruppo di lavoro che approfondisca 
questa analisi. Questo mi s embra sia u n segnale positivo p e r l 'opinione 
pubblica, al quale noi n o n poss iamo sot t rarci . 

PRESIDENTE. Cioè, po r t i amo all'Ufficio di pres idenza la decis ione 
di costituire. . . 

CASINI. La Commiss ione in seduta p lenar ia ha u n a maggiore 
autorevolezza; se noi oggi a n c h e e s t e rnamen te po tess imo c o m u n i c a r e 
che abb iamo deciso, s iamo d ' accordo sulla sostanza. 

MACIS. La decis ione formale po t r ebbe essere quel la di cost i tuire 
gruppi di lavoro ed annunc i a r e fin d 'ora che u n o di quest i si o c c u p e r à 
di Ustica. 

PRESIDENTE. Volevo anche r i cordare che avendo approvato il 
proget to di realizzazione della b a n c a dati volevo fare su l l ' a rgomento 
u n a conferenza s tampa p e r c h è è b e n e che la s t ampa sappia che 
abb iamo p rocedu to a questa impor tan te decis ione; quindi d a r e m o forza 
nel l ' informazione, anche at t raverso u n c o m u n i c a t o o u n a conferenza 
s tampa, a questa decis ione su Ustica. 

COCO. Nel l 'u l t ima seduta il collega Granell i ha pos to al l 'a t tenzione 
questo p r o b l e m a della strage di piazza della Loggia e mi s e m b r a che ci 
sia stata qua lche osservazione che dovrebbe essere u n p ò cor re t ta 
pe rchè l 'esigenza di occuparc i dei fatti di piazza della Loggia n o n è 
un 'es igenza di far anda re in u n a direzione o nel l 'a l t ra le sentenze 
del l 'autori tà giudiziaria, non era u n a cri t ica a l l 'u l t ima sentenza. Qui il 
fatto è che dopo molt i ann i dalla strage, dopo mol t i p rovvediment i tutti 
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in cont ras to fra di loro , noi ci t rov iamo senza u n a soluzione giudiziaria 
e c redo che ques to sia p ropr io oggetto specifico di indagine della nos t ra 
Commiss ione e quindi ch ia rendo quel lo che pera l t ro e ra chiar iss imo, 
che n o n c 'è u n a cri t ica al mer i to di u n a sentenza o di un 'a l t ra , p e r c h è 
noi n o n vogl iamo interferire con l ' au tonomia del l ' autor i tà giudiziaria 
nè tan to m e n o indicare o ch iedere c o n d a n n e , r i t en iamo che a n c h e 
questo a r g o m e n t o sia di g rande at tuali tà ol t re che di par t ico la re 
interesse, oggetto par t icolare del l ' indagine di ques ta Commiss ione . 

PRESIDENTE. Sena tore Coco, appena il sena tore Granell i mi fece 
perveni re la let tera, in cui mi aveva a n c h e informato della sua inten­
zione, ne diedi immedia ta comunicaz ione alla Commiss ione , avver­
t endo che n o n avevamo a lcuna cri t ica da r ivolgere alla Magistratura. La 
Magistratura, anzi, è in difficoltà p e r la m a n c a n z a di e lement i oggettivi 
su cui p ronunc ia r s i . 

Success ivamente n o n solo mi è g iunta l ' informazione che e ra 
pe rvenu ta al Tr ibunale di Brescia u n a le t tera del Sismi che t rasmet teva 
u n d o c u m e n t o , m a mi sono attivato presso il d i re t tore del Sismi e mi 
sono p rocu ra to informazioni prec ise che , t r asmessemi in giornata , in 
verità con g rande sol leci tudine, h o t rasmesso a mia volta al g ruppo di 
lavoro. 

Il g ruppo di lavoro sarà att ivato fin dalla p ross ima se t t imana. Sul 
caso di Brescia, vor rò essere p resen te , a n c h e p e r c h è sono stato contat­
tato - e d o m a n d e r ò ad a lcuni senator i e deputat i di ques ta Commis­
sione se ritengono di farlo - p e r c h è il 15 o il 25 del p ross imo mese a 
Brescia vi sarà la ce r imonia nel la ricorrenza della s trage. Credo che 
a l m e n o il Pres idente ed a lcuni pa r l amen ta r i che lo r i t engano oppor­
t uno po t r ebbe ro cost i tuire u n a delegazione che vada a r e n d e r e test imo­
nianza della nos t ra par tec ipazione ai familiari delle vit t ime. 

Questa è u n a strage su cui dobb iamo indagare , p e r cui n o n vi deve 
essere a l cuna disat tenzione. Abbiamo por ta to a l l 'a t tenzione del g ruppo 
di lavoro anche ques to d o c u m e n t o , a m io giudizio mol to grave, che va 
valutato nel la sede oppor tuna . 

Se n o n vi fanno al t re osservazioni, la seduta è tolta. 

La seduta termina alle ore 15. 


